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Clima più disteso nell'incontro fra i due ministri 

Shultz-Gromiko, tre ore 
insieme, massimo riserbo 

Lettera di Reagan agli alleati occidentali 
Domani il capo della diplomazia sovietica incontra il presidente americano - È il primo contatto ad alto 
livello dell'Amministrazione attuale con un leader dell'URSS - Cernenko auspica una «vasta cooperazione» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — I ministri degli Esteri delle 
due superpotenze, George Shultz e Andrei 
Gromlko, si sono incontrati ieri mattina per 
tre ore nella sede dell'ambasciata americana 
all'ONU. Il colloquio è stato preceduto da 
scambi di battute che ai fotografi ammessi 
alla sala sono apparse improntate a grande 
cordialità. Ma 11 fatto più rilevante è forse la 
durata relativamente breve di questo collo
quio. Se si pensa che nell'autunno del 1982, 
sempre In occasione dell'assemblea dell'O-
NU, i due si parlarono, in due sedute, per un 
totale di sette ore e mezzoa e che l'ultimo 
colloquio, a Stoccolma, durò cinque ore e 
mezzoa, si può dedurne che si è trattato di un 
giro d'orizzonte di carattere generale. 

All'uscita, 1 due protagonisti hanno mo
strato di essersi messi d'accordo almeno sul 
non dir nulla. Gromlko, facendo finta di non 
sapere l'inglese, ha detto In russo al giornali
sti che avrebbe parlato «una prossima volta* 
giacché «per ora non c'è nulla da dire. Ci sarà 
venerdì l'incontro con Reagan». Ma può ri

spondere ora almeno a qualche domanda? 
Hanno Incalzato l giornalisti. «No. Perché mi 
fareste mille altre domande. Ci sarà tempo 
per rispondere». Pressoché identiche frasi ha 
usato Shultz. E non ci sono state indiscrezio
ni dei rispettivi entourages. A meno di non 
voler interpretare come tali la voce secondo 
cui l'americano ha posto l'accento sull'esi
genza di riprendere i colloqui sul disarmo e il 
sovietico ha insistito sulle condizioni giudi
cate necessarie per tornare al tavolo delle 
trattative. 

La non lunga durata di questo primo fac
cia a faccia sovietico-amerìcano sta comun
que ad indicare che l'incontro con Reagan 
sarà uno sviluppo e un approfondimento del
le rispettive Impostazioni negoziali e non il 
semplice coronamento del colloquio al livello 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: Gromiko (a sinistra) e Shultz 

Casaroli 
esalta 

l'Ostpolitik 
di Paolo VI 

Difesa della scelta del dialogo, in po
lemica con la corrente vaticana che 
vuole inasprire i rapporti con l'Est 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Inaugurando ieri sera nella 
cattedrale di Brescia un mo
numento a Paolo VI, il segre
tario di Stato, card. Agostino 
Casaroli, ha detto che Monti
ni «resterà il Papa che, 
aprendo ampia la porta ap
péna socchiusa dallo stesso 
suo -serenamente animoso 
predecessore, riannodò 1 
contatti con il mondo del 
paesi del socialismo — come 
suol dirsi — reale». * 

' Questo giudizio, espresso 
all'inizio di un ampio discor
so con 11 quale il card. Casa
roli ricostruisce l'itinerario e 
l'insegnamento di Paolo VI 
di cui fu stretto collaborato
re ed esecutore, assume, so
prattutto In questo momen
to, grande rilevanza politica. 
È11 segnale che qualche cosa 

di grosso sta avvenendo nel 
vertici vaticani e nella Chie
sa. Meno di un mese fa e pre
cisamente il 3 settembre 
scorso, con la firma di Gio
vanni Paolo II e del card. Ra
tzinger, prefetto dell'ex San
t'Uffizio, veniva pubblicato 
un documento con il quale 
proprio i paesi del socialismo 
reale venivano definiti «ver
gogna del nostro tempo». Un 
giudizio che, oltre a far di
scutere per il suo carattere 
schematico sul plano storico 
e parziale sul piano politico, 
ha fatto ipotizzare agli osser
vatori che ci fosse, ormai, 
una svolta nella politica 
estera vaticana. Gli espo-

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Dopo la sentenza della Corte di Cassazione appelli all'opinione pubblica 

Turbamento di Peroni per Ilaria 
Conferenza stampa dell'Arci della moglie, Rosella Simone: «Adesso ho solo paura» - Resistenze tenaci ad uscire 
dair«emergenza» - Domenica una veglia al Pantheon - Violante e Fassino (PCI): decisione del tutto irragionevole 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 'Ormai mi sono 
accorto che non si tratta di 
una questione personale fra 
me ed alcuni magistrati. Ho 
capito che sono diventato il 
pretesto per uno scontro fra 
chi vuole uscire dall'emer
genza e coloro che, invece, vi 
si oppongono. Ebbene: gio
cherò fino in fondo il mio ruo
lo in questa battaglia di civil
tà. So che fuori di qui ho dal
la mia parte il presidente 
Pertini, il ministro Martinaz-
zoli, il Parlamento e la stra
grande maggioranza del Pae
se. Ho incaricato i medici, se 
la determinazione ed il co
raggio dovessero lasciare spa
zio alla depressione, di proce
dere ugualmente con l'ali
mentazione forzata, di met
tere in atto tutti i mezzi per 
mantenermi in vita. Voglio 
dare il mio contributo, e noi 
genovesi abbiamo la testa du
ra—: 

Forse per la prima volta, 
dopo mesi e mesi, Giuliano 
Nana sorrìde. Si trova ancora 
nella camera numero 10 dello 
speciale «repartino» delle Mo-
bnette, dove lo abbiamo visi-
tato ieri pomeriggio insieme 
al deputato demoproletario 
Gianni Tamino e aduna gior
nalista del «Messaggero*. 
Quando siamo entrati stava 
lenendo «Il fu Mattia Pascali 
diPirandello. sdraiato sul Iet
tino in cui è costretto notte e 
giorno per la debolezza e per 
una grave atrofizzazione della 
gamba sinistra, «/eri sera mi 
nonno pesato. Sono tornato a 
50 chili. Ora i giudici di Troni 
saranno contenti'. A capo del 
letto c*è un piccolo televisore 
in bianco e nero, acceso con il 
volume azzerato. Di fronte, in 
un angolo, pende dal soffitto 
la telecamera che spia senza 
interruzione le giornate del 

« Ho capito 
cosa c'è 
in gioco. 
Non mi 
lascerò 
morire» 

detenuto. 
La salute di Giuliano Nana 

peggiora. Oltre alla perdita 
progressiva dell'uso della 
gamba, accusa continui mal di 
testa, dolorosissime fìtte alla 
milza (parla con fatica, com
primendosi l'addome con le 
braccia), freddo e soventi sta
ti di depressione. I periti han
no stabilitocene è intrasporta
bile, e che quindi non potrà 
presenziare al processo che si 
aprirà fra giorni a Trani (ma 
si è saputo che il Tribunale 
chiederà una controperìzia). 
Nana ha notevoli difficoltà 
ad ingerire anche cibi liquidi: 
•L'ultimo mio digiuno mi ha 
lasciato una specie di rifiuto 
psicologico. Faccio fatica a 
bere. Mi danno l'acqua poco 
per volta, a gocce*. 

Eppure l'ex operaio Ansal
do, in carcere da otto anni, 
non era mai parso così «cari
cato.. Ieri sera — racconta — 
ho sentito al telegiornale la 
notizia della sentenza nega
tiva della Cassazione. Mi è 
sembrato che una televisione 
marziana, aliena, si inserisse 
piratescamente nei program-

mi. Mi sembrava incredibile. 
Poi ho cambiato stazione, ho 
ascoltato una sinfonia di 
Beethoven, mi sono addor
mentato. Stamattina mi sono 
reso pienamente conto della 
situazione, ma leggendo i 
giornali ho capito perfetta
mente quale doveva essere il 
mio ruolo: Adesso so che qui 
dentro ci posso restare per al
tri otto mesi, otto anni, 88 an
ni... ma non voglio rinunciare 
a combattere. 

Giuliano Nana è apparso 
molto sollevato per l'anda
mento del dibattito parla
mentare dell'altra sera, per la 
presa di posizione di Pertini, 
per gli innumerevoli attestati 
di solidarietà che gli giungono 
ogni giorno da ogni parte. 
•Ricevo venti lettere al gior
no, decine di telegrammi, 
manifestazioni di appoggio 
da tantissima gente. Non ho 
più né modo né tempo di ri
spondere a nessuno. Ma so 
che ci sono milioni di italiani 
che si battono. No, non è una 
battaglia per Noria; è una 
battaglia per la giustizia e la 
civiltà. Se ho avuto un men
to, è stato quello di scuotere 
le coscienze della gente e dei 
democratici: 

Il tempo vola. Nana è affa
ticato, dobbiamo andare. Ma 
prima di lasciarci uscire l'ex 
operaio genovese vuole strin
gere la mano a tutti, vuole ba
ciare i suoi visitatori. C'è 
qualcosa che possiamo farti 
avere? «St libri di filosofia, 
soprattutto antica, romanzi, 
volumi di narrativa: E fia
be? »Le fiabe... Ora mi sta 
tornando l'ispirazione. Le 
mie fiabe più belle le ho scrit
te all'Asinara, nei momenti 
peggiori...: 

Claudio Mercandìno 

ROMA — «Adesso? Adesso 
ho solo paura*. Rosella Si
mone, la moglie di Giuliano 
Naria che ha condiviso con 
lui la straziante altalena tra 
speranze e delusioni di que
sti ultimi mesi, parla in un 
sussurro, gli occhi rossi di un 
pianto recente che torna an
cora a spezzarle la voce. La 
conferenza stampa annunci
la dall'ARCI poche ore pri
ma di conoscere l'esito della 
sentenza della Corte di Cas
sazione su Naria poteva es
sere qualcosa di diverso: l'u
scita da un tunnel assurdo 
tra le lungaggini, le incon
gruenze, le astrattezze della 
macchina-giustizia. Invece, 
a Naria sono stati negati gli 
arresti domiciliari. Ci si è ri
trovati così, cronisti, magi
strati e politici, a ragionare 
insieme di una sconfìtta con 
l'amarezza e lo stupore che 

sempre si accompagnano al
le battaglie perdute. «Turba
mento* per la decisione della 
Corte di Cassazione è stato 
espresso anche dal presiden
te Pertini che giorni fa aveva 
espresso la sua solidarietà 
alla moglie di Naria, auspi
cando una soluzione del caso 
giudiziario. 

La sconfitta è passata con 
mano pesante su Rosella Si
mone: l'avevamo vista solo 
qualche'giorno fa alla festa 
dellMJnità» per un dibattito 
sul caso Naria, ieri l'abbia
mo ritrovata quasi treman
te, abbattuta e incredula. Di
rà poi di fronte alle teleca
mere di temere persino che 
aver fatto di suo marito un 
simbolo possa in qualche 

Sara Scafia 

(Segue in ultima) 

È in un'ala sorvegliatissima per timore di attentati 

Sindona superprotetto 
Rinchiuso a Rebibbia 
nella cella di Ali Agcà 

È in isolamento, con il bagno in camera e la TV - La sua detenzione pone problemi: 
è controllato a vista ma non può essere recluso nel settore «massima sicurezza» 

ROMA — Dove tenere Mi
chele Sindona per evitare 
che possa essere ucciso? Nel
le ore convulse precedenti 
l'arrivo in Italia del banca
rottiere siciliano, è stato 
questo l'interrogativo oggeto 
di frenetici contatti tra mini
steri degli Interni e della 
Giustizia, magistratura, co
mandi dell'Arma e della Po
lizia. Contatti frenetici ma 
non lunghi, perchè è bastato 
poco affinchè la scelta — ef
fettuata poi in accordo tra 1. 
due ministeri — cadesse, alla 
fine, sul nuovissimo carcere 
di Rebibbia. E più precisa
mente su alcuni locali del pe
nitenziario, considerati ir
raggiungibili e sicurissimi, 
adattati a luogo di detenzio
ne dopo l'arresto di Ali Agca. 
Già, perchè Michele Sindona 
non è affatto rinchiuso nel 
settore tmassuna sicurezza» 

Nell'interno 

del carcere romano (il famo
so G7). Sindona è detenuto 
proprio nella cella che è sta
ta fino a ieri di Agca. L'atten
tatore turco del Papa, infatti 
— un po' sorpreso per quel 
che accadeva — è stato tra
sferito altrove. E ora nella 
sua stanza — ben distante, 
tra l'altro, dal settore G7 — 
c'è un altro detenuto «di ri
spetto*: Michele Sindona, 
appunto. 

Ieri slamo entrati dentro 
Rebibbia, e proviamo a rac
contare — allora — come e 
dove il bancarottiere sicilia
no ha trascorso queste sue 
prime 24 ore italiane. E 
quanti problemi, soprattut
to, la sua detenzione stia 
provocando nel carcere ro-

Federico Geremìcca 

(Segue in ultima) 

D Presto davanti ai giudici 
Interrogato Bob Venetucci 

Il bancarottiere dovrebbe essere presto interrogato dai magi
strati milanesi. Forse 11 trasferimento In un carcere del nord. 
Ascoltato in segreto il boss Venetucci. 

D Intervista a Giuseppe D'Alema 
«Va custodito con cura» 

Se si decidesse a parlare, potrebbe rivelare particolari tali da 
incastrare molti potenti: parla Giuseppe D'Alema, già mem
bro della commissione Sindona. 

D Forse sarà ascoltato 
anche dall'antimafia 

Il bancarottiere potrebbe rispondere alle domande dei parla
mentari della commissione d'indagine. Questa richiesta è 
stata avanzata da Flamignl (Pel) e Frasca (Psl). 

A PAG. 3 

MILANO - Il colpo di testa di Cabrini che ha decìso la partita 

L'Italia batte la Svezia (1-0) 
mentre monta il giallo Camerali 

L'Italia ha superato la Svezia a San Siro con un gol di Cabrini 
nei primissimi minuti di gioco. Il clima è stato avvelenato 
dall'accavallarsi di indiscrezioni e smentite sull'affare Ca
merun. Bearzot minaccia le dimissioni. NELLO SPORT 

Nuovo rimbalzo del dollaro 
interviene la Banca d'Italia 

Il dollaro è salito ieri di altre 13 lire, a 1918, ma a tarda sera 
già cadeva da 3,09 a 3,03 marchi a Londra. La lira ha ceduto 
anche sul marco costringendo la Banca d'Italia ad interveni
re vendendo dollari a marchi. A PAG. 9 

Timbro della Confindustria 
«Niente contratti aziendali» 

TI ricatto ha ora il timbro della Confindustria: senza Inter
venti che riducano l'indicizzazione non ci sarà contrattazio
ne aziendale. Lama, intanto, avverte: «Non accettiamo a sca
tola chiusa il tetto del 7%*. A PAG. 9 

Elezioni sempre più probabili 

Palermo, la DC 
frana con 

Martellucci 
Dopo la bocciatura in Consiglio - L'An
timafia convoca gli ultimi tre sindaci 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il passato è 
una ferita ancora aperta. 
Nello Martellucci è stato e ri
mane il «sindaco di Sagun-
to>. Non di Palermo. La sua 
sfida alla città e all'opinione 
pubblica italiana è clamoro
samente fallita: alcuni de
mocristiani, con il loro voto 
contrario, gli hanno impedi
to di tornare ad occupare la 
poltrona di primo cittadino. 
Ha ricevuto senza fiatare il 
terribile messaggio dei con
siglieri comunisti e della Si
nistra indipendente i quali, 
in contrapposizione al suo 
nome, hanno trascritto sulle 
schede un nome limpido: 
quello del generale Dalla 
Chiesa. Gli hanno voltato le 
spalle i partiti laici che una 
volta lo sorressero. 

Tornerà alla carica? Entro 
otto giorni — per legge — il 
Consiglio comunale andreb
be riconvocato per l'elezione 
del sindaco e della giunta. 
MaJ'assessore regionale agli 
Enti locali, il socialdemocra
tico Salvatore Lo Turco, ha 
avviato Ieri mattina la prati
ca di scioglimento del comu
ne: «Continuare così è solo 
una perdita di tempo*, ha ri
conosciuto. 

In questo scenario le noti
zie che rimbalzano da Roma. 
La Commissione antimafia, 
contrari solo i de capeggiati 
dal sen. Vltalone, ha deciso 

di ascoltare tre ex sindaci di 
Palermo. Il primo sarà pro
prio Martellucci; poi tocche
rà a Elda Pucci e ad Insala-
co. La DC non voleva appel
landosi ad un ben strano 
«senso di opportunità*. Ma il 
presidente Alinovi ha repli
cato: «Ne abbiamo avuto a 
sufficienza*. 

Martedì notte, per il muni
cipio di Palermo, si aggirava 
smarrito il braccio destro di 
De Mita, Carlo Felici, grande 
sponsor di Martellucci, con 
l'aria di chi vede ridursi in 
pezzi un giocattolo «perfet
to*. Il disegno restauratore 
non prevedeva infatti solo il 
riciclaggio del sindaco più 
chiacchierato d'Italia, ma 
anche l'affidamento di alcu
ni assessorati ai cinque fede
lissimi di «don* Vito Cianci-
mino, più influente che mai 
oggi nella DC anche se pla
tealmente non ha rinnovato 
la tessera. E poiché socialisti, 
socialdemocratici, repubbli
cani, liberali avevano con 
buon anticipo definito il pen
tapartito come un ricordo 
del passato, la prospettiva di 
un monocolore aveva con
sentito a Felici di promettere 
due assessorati alle «correnti 
più grosse», uno a quelle mi
nori. Doveva quindi rivelarsi 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

Incontro a Milano con il Nobel sulla terribile malattia del nostro tempo 
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Dulbecco: «Cosa si può fare contro il cancro» 
MILANO — L'enigma è il se
guente. Gli appartenenti alla 
•Sevenlh day Adventists». 
una setta religiosa dì Los 
Angeles, sviluppano la metà 
dei tumori rispetto alla po
polazione contigua, nono
stante le caratteristiche ge
netiche siano identiche. Per 
quali ragioni? 

La domanda è stata rivol
ta al prof. Renato Dulbecco, 
premio Nobel per la biologia, 
e la risposta e stata proble
matica. 'Gli avventisti, spie
ga Dulbecco, conducono una 
vita piuttosto morigerata; si 
nutrono prevalentemente di 
uova e latte, una dieta che 
sembrerebbe sconsigliabile 

perché troppo ricca di grassi, 
ma chea loro, evidentemen
te, non nuoce affatto. Non 
sappiamo per quali ragioni sì 
ammalino raramente di can
cro: forse la spiegazione è 
nello stile di vita, ma lo stile 
di vita è una categoria di dif
ficile definizione*. 

Renato Dulbecco, di origi
ne italiana, illustre ricerca
tore presso 11 California In-
stttute of Technology di Pa
sadena, ha svolto Ieri una re
lazione nell'ambito del 'Pro
getto cultura» promosso dal
la Montedison. 

Il ricercatore statunitense 
si è soffermato sul ruolo del
la struttura nella biologia. 

Un tema affascinante perché 
conduce in quel misterioso 
labirinto che nasconde I se
greti sull'origine della vita. 
Era però inevitabile, consi
derate le ricerche svolte pre
valentemente da Dulbecco, 
che le domande del giornali
sti italiani e stranieri tornas
sero all'interrogativo più in
quietante: perché si sviluppa 
il cancro e quali speranze ab
biamo di sconfìggerlo? 

I fattori ambientali, ad 
esempio — ha spiegato Dul
becco —, svolgono un ruolo 
di indubbia importanza, ma 
non sempre facile da inter
pretare. Los Angeles i una 
delle città più inquinate del 

mondo, eppure l'Incidenza 
del tumori maligni non i più 
alta che altrove. 

Un'altra possibile causa di 
cancro, che appassiona da 
tempo gli scienziati, è rap
presentata dagli oncogeni. 
Con trìbulscono allo sviluppo 
dell'organismo (soprattutto 
durante la vita fetale), ma 
improvvisamente possono 
diventare geni malefici e da
re origine alla trasformazio
ne maligna. In questo caso 
compare una proteina ano
mala. Ebbene — ha spiegato 
Dulbecco — quando sapre
mo qua/cosa di più su questa 
anomalia, forse riusciremo a 
trovare un farmaco capace 

di Inibire la proteina altera
ta. 

In realtà (e il ricercatore 
statunitense non ha fatto 
nulla per nasconderlo) la 
strada che conduce ali* 
sconfitta delle molteplici 
forme di tumore maligno è 
ancora lunga. Per ora le spe
ranze sono affidate soprat
tutto agli anticorpi mono-
clonali e a un impiego più 
appropriato della chemiote
rapia. 1 monoclonali, che de
vono Il loro nome al fatto di 
essere originati da una sin
gola cellula, recentemente si 
sono rivelati molto utili nella 
diagnosi differenziale del 
cancro mammario. Oggi è 

possìbile, avendo delle cellu
le sospette su un vetrino, sta
bilire se sono cancerose e se 
provengono dalla mammel
la. tSiamo ormai sicuri — ha 
detto Dulbecco — che in fu
turo gli anticorpi monoclo-
nall garantiranno risultati 
certi nella diagnosi e nella 
prognosi. Più difficile, Inve
ce, prevedere quali saranno 
gli approdi terapeutici; ot
terremo forse del risultati 
accoppiandoli a una tossina, 
ma probabilmente 1 mono-
clonali risulteranno efficaci 

Flavio MichaBoi 

(Segue in ultima) 
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